PATTO DI ACCREDITAMENTO PER L’EROGAZIONE DEI SERVIZI DI

TRASPORTO DISABILI
TRA

Il Dott. Stefano Indelicato nato a Modica il 13/07/1954 nella qualità di Responsabile del IX Settore del Comune di Modica, Codice Fiscale e Partita Iva “00175500883”, domiciliato presso la residenza Comunale per le funzioni;

E

il Sig.______________________ nato a _______________  il  ___/___/_______  e  residente  a  ______________                            

in Via _________________________________________, il quale interviene quale legale rappresentante della Cooperativa Sociale___________________________________________ con sede in ______________________ Via ____________________________________________, Codice Fiscale e P.I.  ___________________________    indirizzo Posta Elettronica Certificata (obbligatorio) _________________________________________________

Telefono o Cellulare reperibilità Cooperativa _______________________________________________________.

art. 1
oggetto
Il presente documento, nell’ambito della sfera di autonomia organizzativa e funzionale che viene riconosciuta agli Enti Locali, ex art. 118 Cost., commi 1 e 2 art. 13 del TUEL, art. 34 L.R. 10/00, disciplina, all’interno del sistema integrato di interventi e servizi sociali di competenza del Comune, le linee fondamentali dell’accreditamento dei soggetti erogatori dei Servizi alla Persona.

art. 2
finalità del patto di accreditamento
La finalità del presente “patto di accreditamento” è quella di assicurare il servizio di trasporto disabili del Comune di Modica le cui necessità vengono segnalate dal Sevizio Sociale Professione – Area disabili – del IX settore Servizi Sociali. 

L’accesso o la dimissione dal servizio sono stabiliti dal Settore suddetto. 

Il Servizio di cui all’oggetto è da considerarsi a tutti gli effetti servizio di pubblico interesse e per nessuna ragione potrà essere sospeso o abbandonato, pena l’immediata risoluzione dell’accreditamento e risarcimento dei danni subiti, fatti salvi i casi comprovati di forza maggiore, fermo restando la non fatturazione del mancato servizio. 

art. 3

tipologia del servizio

Il servizio di trasporto a favore dei soggetti disabili nel territorio di Modica si articola nelle seguenti tipologie: 

· Trasporti continuativi sono effettuarti giornalmente e più volte nell’arco della settimana con una cadenza periodica programmabile e di lungo periodo per la frequenza di istituti scolastici, Centri Sociali e o Centri riabilitativi; 

· Trasporti occasionali sono effettuati per una sola volta o per periodi inferiori ad un mese, secondo una programmazione riferita dall’utente, verso ambulatori, luoghi di cura e riabilitazione, ospedali sia sul territorio comunale; 
· Trasporti saltuari sono difficilmente definibili nel tempo e nello spazio, ma che comunque si realizzano spesse volte in unica soluzione per far fronte ad esigenze contingibili e temporanee dell’Utente sia di trasporto sul territorio comunale   che all’esterno di esso.
art. 4

tariffe

Per ogni tipologia di servizio di cui al precedente punto la Ditta che effettuerà il servizio sarà remunerata come segue:

· Trasporti continuativi: € 260,00 IVA ed ogni altro onere compreso, per ogni mese di servizio (andata e ritorno anche più volte al giorno) per ogni singolo utente;

· Trasporti occasionali: voucher di € 13,00 IVA ed ogni altro onere compreso, per ogni singolo utente e per ogni giorno di utilizzo per il raggiungimento di Centri Riabilitativi del territorio comunale. L’accesso a tale servizio è limitato a non oltre cinquanta giorni anche non consecutivi in un anno per utente.
· Trasporti saltuari: € 4,00 quale quota fissa oltre a 0,30 IVA ed ogni altro onere compreso, per ogni Km. percorso di andata e ritorno per raggiungere centro o presidi ospedalieri anche fuori del territorio comunale.
Gli importi d cui sopra sono fissi ed immutabili e sono comprensivi di ogni onere: fiscali, IVA e di gestione.
Il numero e l’indicazione degli utenti con relativa tipologia di servizio sarà fornito a ciascuna Cooperativa prescelta all’inizio del servizio. Sarà cura di questo Settore comunicare per tempo eventuali variazioni in più o in meno dell’utenza. 

ART. 5
modalità del servizio
Il servizio  di  trasporto  dovrà   essere   garantito  ed   assicurato  tutti  i  giorni  richiesti per  gli  assistiti  segnalati, secondo  tempi  e  modalità  indicati dal  coordinamento  dell’area;  il servizio  di  trasporto  disabili  dovrà  essere   effettuato  mediante   idonei   automezzi   rispondenti   alle  prescrizioni  tecniche  contemplate dalle  vigenti  norme  di  legge:  autovetture,  automezzi  attrezzati  per  soggetti  non  deambulanti affinché  garantiscano   ai  trasportati   un  adeguato   comfort,  avvalendosi   di personale   - autisti ed accompagnatori -  qualificati  e  con  esperienza.

Le coop. /ditta   interessate dovranno dimostrare di avere la proprietà o comunque la piena disponibilità dei   mezzi messi a   disposizione indicandone   anche il numero di targa e   dovranno dichiarare, altresì, di essere in grado di sostituire tali mezzi in caso di rotture o indisponibilità degli stessi al fine di garantire comunque il servizio.

Per mezzi idonei, oltre   alle autovetture   si intendono veicoli attrezzati   per trasporto   disabili in carrozzina con sollevatore o rampa.

Il trasporto può essere effettuato sia in forma individuale che collettiva, a seconda delle esigenze e della destinazione.

Sono destinatari del servizio i soggetti residenti nel Comune di Modica e nello specifico soggetti in situazioni di handicap riconosciuto (art. 3 L. 104/92) e così come segnalati dal coordinamento di area disabili dell’Ente.
Tutti i servizi di trasporto, se non diversamente specificato, prevedono il trasporto dal domicilio dell’utente alla struttura e viceversa, nel rispetto degli orari e delle modalità indicate anche più volte al giorno. È compito dell’ufficio del Servizio Sociale Professionale “Area disabili” definire i tempi, il numero di utenti e le   destinazioni di ciascun servizio di   trasporto.

Ogni modifica, interruzione o   sospensione   del servizio assegnato dovrà essere sempre autorizzata dal competente   ufficio   con   segnalazione   telefonica   e   successiva conferma   scritta.

Il servizio così come sopra   specificato non   potrà mai   essere interrotto se non per causa di forza maggiore  e  di   altre  cause  di  impossibilità  accertata.

ART. 6
personale e dotazione organica dell’appaltatore
La ditta accreditata deve impiegare personale professionale qualificato, in possesso delle necessarie autorizzazioni alla guida, certificazioni sanitarie e qualifiche professionali se previste dalle vigenti disposizioni normative per la guida degli automezzi autorizzati. 

Per assicurare le prestazioni contrattuali, la ditta affidataria si avvarrà di proprio personale in possesso dei requisiti di idoneità per il servizio oggetto dell’affidamento e lo impiegherà sotto la sua esclusiva responsabilità. 

L’autista deve essere in possesso di patente valida per la guida di automezzi di categoria corrispondente al mezzo utilizzato, accompagnato da certificato di abilitazione professionale o equivalente (C.Q.C.). 

L’accompagnatore deve essere in possesso almeno di attestato di frequenza di corso di primo soccorso. 

Il personale deve utilizzare le attrezzature di lavoro in conformità alla normativa vigente in materia di tutela della salute e di sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Entro 10 (dieci) giorni dall’accreditamento la ditta deve inviare all’Amministrazione Comunale l’elenco del personale operante, comprensivo di dati anagrafici e qualifiche. Ogni variazione a detto elenco deve essere comunicata entro 7 (sette) giorni all’Amministrazione Comunale. 

La ditta accreditata si impegna altresì a: 

· dotare il servizio di ausili agli utenti nella salita e discesa dal mezzo, garantire l’allacciamento delle cinture di sicurezza e il posizionamento ed ancoraggio carrozzine. 

· garantire l’immediata sostituzione in caso di assenza del personale per malattia, ferie, ecc., senza alcun ulteriore aggravio per l’Amministrazione Comunale oltre alla sostituzione del personale che risultasse inidoneo allo svolgimento del servizio su richiesta e adeguata motivazione da parte del Comune. 

· operare in modo da limitare il più possibile il turn-over e garantire la continuità di presenza degli autisti e degli accompagnatori impegnati nel servizio. La sostituzione di personale, nell’ambito del suddetto turnover, può avvenire soltanto con personale dotato dei requisiti richiesti dal presente capitolato. 

· applicare nei confronti dei propri dipendenti, il trattamento giuridico e retributivo secondo le condizioni non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro vigenti per la categoria e nella località in cui si svolgono le lavorazioni, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni e da ogni contratto collettivo successivamente stipulato per la categoria e applicabile nella località. 

· osservare e applicare nei confronti del proprio personale tutte le norme relative alle assicurazioni obbligatorie ed antinfortunistiche, previdenziali ed assumendone gli oneri relativi, previste dalle leggi in materia. E’ altresì tenuto ad assicurare i propri operatori per responsabilità civile verso terzi, per eventuali danni da essi causati nell’espletamento del servizio, esonerando il Comune da ogni eventuale responsabilità per danni occorsi agli addetti o da loro arrecati a persone o cose, conseguenti al complesso dell’attività svolta. 

In caso di inadempimento retributivo, contributivo, assicurativo verso i lavoratori da parte del gestore, quindi in violazione agli obblighi di cui al presente articolo, il Comune procederà alla sospensione del pagamento del corrispettivo ed assegnerà alla ditta Aggiudicataria il termine massimo di 20 giorni, entro il quale dovrà procedere alla regolarizzazione delle posizioni retributive, contributive e assicurative. 

Il pagamento del corrispettivo sarà effettuato solamente ad avvenuta regolarizzazione, comprovata da adeguata documentazione. Il gestore non potrà opporre eccezioni, né avrà titolo a risarcimento di danni o riconoscimenti di interessi, per detta sospensione dei corrispettivi. 

Qualora il gestore non adempia entro il termine suddetto, il Comune, previa diffida ad adempiere e fermo restando il diritto al risarcimento del danno, procederà alla risoluzione del contratto per colpa del gestore e utilizzerà gli importi non liquidati per il soddisfacimento dei crediti vantati a norma di legge, di contratto e di accordi collettivi, dal personale e dagli istituti previdenziali. 

ART. 8
obblighi dell’accreditato
La ditta accreditata è responsabile dell’esatto adempimento e della perfetta riuscita del servizio. L’ affidatario è responsabile dell’osservanza di tutte le disposizioni emanate da qualunque autorità governativa regionale, municipale. Il servizio non può essere sospeso, neppure parzialmente, salvo essere stato espressamente autorizzato dall’Amministrazione Comunale. 

Tale eventuale inadempienza potrà a insindacabile giudizio dell’Amministrazione Comunale, causare e legittimare l’esclusione della Ditta/Cooperativa dall’elenco delle Ditte Accreditate. 
Le interruzioni del servizio per cause di forza maggiore non danno luogo a responsabilità alcuna per entrambe le parti se comunicate tempestivamente alla controparte. 

La ditta accreditata si obbliga a: 

-Svolgere il servizio in conformità a quanto prescritto dal presente capitolato;

-Rispettare tutte le norme di sicurezza, sia per quanto riguarda lo stato di efficienza dei mezzi, sia per quanto riguarda la condotta di marcia; 

-Sostituire, nella stessa giornata, i propri operatoti, che per qualsiasi motivo, risultino non idonei allo svolgimento del servizio di cui al presente capitolato; 

-Fornire al proprio personale quanto necessario allo svolgimento del lavoro secondo quanto previsto dalle vigenti norme in materia di igiene e tutela della salute del personale stesso e degli utenti; 

-Segnalare al Servizio Sociale Professionale Area Disabili di questo Settore ogni problema sorto nel corso dello svolgimento del servizio e a tutto ciò che è inerente al presente capitolato. La ditta aggiudicataria è tenuta a prestare la propria fattiva collaborazione per la rapida soluzione dei problemi segnalati. 

-La ditta accreditata è tenuta a comunicare prima dell’inizio dell’affidamento il suo domicilio per tutti gli effetti giuridici ed amministrativi ed il recapito telefonico del responsabile dei servizi oggetto del presente affidamento. Un referente della ditta aggiudicataria deve essere reperibile telefonicamente e a disposizione dell’Am-ministrazione Comunale durante l’orario di funzionamento dei servizi.
Sono riconosciute all'Amministrazione Comunale ampie facoltà di controllo sulle prestazioni effettuate dall’appaltatore e sul puntuale e preciso adempimento di quanto previsto nel contratto di aggiudicazione. Eventuali inosservanze delle norme e della tempistica che regolano l'esecuzione del servizio saranno segnalate per iscritto al gestore che dovrà far pervenire proprie controdeduzioni entro il termine di 5 giorni dalla data di ricevimento della segnalazione. Il Comune si riserva la facoltà di risolvere il contratto dopo aver accertato in contraddittorio più di una violazione delle suddette norme. In caso di inadempienze o negligenze di minore gravità, il Comune procederà all’immediata contestazione formale dei fatti rilevati, invitando il gestore a formulare le proprie controdeduzioni entro 5 giorni dalla data di ricevimento della segnalazione. Nel caso in cui, entro suddetto termine, non pervengano elementi idonei a giustificare le inadempienze contestate, si disporrà, a titolo di penale, la riduzione del compenso da un minimo di € 150,00 ad un massimo di € 500,00, in base alla gravità della inadempienza contestata, da detrarre in sede di liquidazione della prima fattura utile in pagamento. 

Applicata la penale, resta salva per il Comune la facoltà di richiedere il risarcimento dell’eventuale danno subito. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo è prevista l’applicazione delle seguenti penalità: 

a) penalità di lieve gravità: € 150,00 (centocinquanta/00) per ogni ritardo ingiustificato eccedente i 60 minuti rispetto agli orari concordati; 

b) penalità di media gravità: € 300,00 (trecento/00) per comportamento scorretto degli operatori nei confronti degli utenti e dei loro familiari; 

c) penalità di alta gravità: € 500,00 (cinquecento/00) per interruzione di servizio senza preavviso o per mancata sostituzione di personale assente. 

Art. 9

responsabilità e polizze assicurative

La ditta accreditata si obbliga a sollevare l’Amministrazione Comunale da qualunque pretesa o azione che possa derivargli da terzi per il mancato adempimento degli obblighi contrattuali, per trascuratezza o per colpa nell’assolvimento dei medesimi, con possibilità di rivalsa in caso di condanna. 

La società appaltatrice risponderà direttamente dei danni comunque provocati alle persone ed alle cose nel corso dell’esecuzione dell’appalto, restando a suo completo ed esclusivo carico qualsiasi risarcimento, senza diritto di rivalsa o di indennizzo a carico del Comune. 

Le spese che l’Amministrazione Comunale dovesse sostenere a tale titolo, saranno dedotte dal deposito cauzionale della ditta accreditata ed in ogni caso da questa rimborsate. 

La ditta Aggiudicataria è sempre responsabile, sia verso il Comune o che a terzi. 

La società appaltatrice dovrà comunque documentare di avere stipulato una conveniente polizza assicurativa, anche nella forma fideiussoria equivalente, per danni che potrebbero derivare a terzi nell’espletamento del servizio per i quali il Comune non può essere chiamato a rispondere in alcun caso e per nessun titolo. 

La ditta Aggiudicataria del servizio dovrà garantire, a copertura dei rischi del servizio, idonee polizze assicurative: RCT/RCO (Responsabilità civile verso i terzi e verso i prestatori d'opera) per attività svolta per un massimale minimo non inferiore a 3.000.000,00 e RC Auto per un massimale minimo non inferiore a € 6.000.000,00. 

Tali polizze dovranno essere prodotte in copia al Comune prima della stipula del presente patto e comunque prima dell’inizio del servizio e per ogni anno di affidamento. 

La ditta aggiudicataria deve utilizzare automezzi e attrezzature conformi alla normativa vigente; con la sottoscrizione del presente patto assume formale impegno in tal senso. 

ART. 10
valore presunto dell’appalto - corrispettivi – fatturazioni e pagamenti
L’importo stimato massimo complessivo annuo non potrà essere superiore a € 150.000,00, IVA e ogni altro onere compresi con i seguenti limiti per tipologia di servizio: 

· Trasporti continuativi per il centro Disabili Comunale: dovrà essere effettuato ogni mese in maniera continuativa);

· Trasporti continuativi per le Scuole dell’Obbligo: per tutta la durata del periodo scolastico (circa per 9 mesi);

· Trasporti occasionali: per il raggiungimento di Centri Riabilitativi del territorio comunale. L’accesso a tale servizio è limitato a non oltre cinquantina giorni anche non consecutivi nell’arco di un anno. 
· Trasporti saltuari: sono trasposti eccezionali “una tantum” su segnalazione del servizio sociale professionale competente per materia, e prevede l’accompagnamento dell’utente con servizio di andata e ritorno per raggiungere centri o presidi ospedalieri anche fuori del territorio comunale. 
Data la libertà di scelta dell’assistito, il valore contrattuale, per ciascuna cooperativa accreditata, può subire modifiche nel corso del servizio, in aumento o in diminuzione in relazione all’andamento della richiesta o alla scelta da parte dell’assistito. Qualsiasi modifica in aumento e in diminuzione deve essere autorizzata, per iscritto, dal questo Ente. 

Il pagamento sarà effettuato con bonifico bancario entro 90 giorni dal ricevimento della fattura mensile, previa verifica della regolarità della stessa da parte degli uffici competenti. Il corrispettivo sarà dovuto solo per il servizio effettivamente reso e nulla sarà dovuto alla ditta Aggiudicataria per i giorni di chiusura della struttura frequentata dagli utenti e sede di destinazione del servizio oggetto del presente appalto e preventivamente comunicati dal settore competente del comune. 

In nessun caso l’Amministrazione Comunale farà luogo al pagamento di fatture relative ad interventi non autorizzati, in tutto o in parte, secondo le procedure previste dal presente capitolato. 

ART. 11
tracciabilità dei flussi finanziari

Ai sensi dell’art.3 della Legge n.136/2010 e successive integrazioni e modificazioni il gestore dovrà utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la Società Poste Italiane Spa, dedicati anche non in via esclusiva, atti a ricevere i corrispettivi dovuti dall’Amministrazione Comunale. 

Al fine di non incorrere nelle sanzioni previste dal presente capitolato per la tardiva comunicazione delle informazioni, l’appaltatore dovrà comunicare gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati entro sette giorni dalla loro accensione, o nel caso di conti correnti già esistenti, entro sette giorni dalla loro prima utilizzazione relativa al presente appalto, nonché, nello stesso termine, le generalità e il Codice Fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. 

La comunicazione deve riportare tutti gli elementi utili all’effettuazione del movimento finanziario, quali, in particolare: 

a) i riferimenti specifici dell’impresa, ossia la ragione sociale completa, la sede legale e dell’unità produttiva che gestisce l’appalto, il codice fiscale; 

b) tutti i dati relativi al conto corrente, con riferimento particolare al codice IBAN e ai dati di   possibile riscontro (Codici ABI e CAB, Codice CIN, indicazione della Banca e precisazione della filiale/agenzia nella quale è acceso il conto corrente); 

c) i nominativi e i riferimenti specifici dei soggetti (persone fisiche) che, per l’impresa, saranno delegati ad operare sul conto corrente dedicato, ossia i dati anagrafici, il domicilio fiscale, il codice fiscale. 

I documenti fiscali emessi ai fini dell’ottenimento del pagamento, dovranno riportare gli estremi del conto corrente dedicato. 

art. 12
albo comunale dei soggetti accreditati
Possono essere iscritti all’albo comunale dei soggetti accreditati tutti quei soggetti che, a seguito di avviso pubblico da parte del Comune e di presentazione di apposita istanza, risultano in possesso dei requisiti richiesti. 

Tale albo potrà essere sottoposto a revisione semestrale per l’esame di eventuali nuove istanze di iscrizione e/o di revisione annuale, entro il 30 giugno ed il 31 dicembre, per le istanze pervenute rispettivamente entro il 30 aprile ed entro il 31 ottobre. 

art. 13
ambito territoriale dell’accreditamento
L’ambito territoriale di riferimento dell’accreditamento è il Comune di Modica.
Art. 14
beneficiari dei servizi
Sono destinatari del servizio le persone disabili residenti a carico del Comune di Modica che frequentano le scuole dell’obbligo, il Centro Comunale di Via Sacro Cuore. 

Altre strutture e/o Istituti aventi sede a Modica potranno usufruire del servizio nei limiti del trasporto occasionale e precisamente per non oltre un mese di servizio nell’arco dell’anno.
È esclusiva competenza del Comune indicare alla ditta Aggiudicataria gli utenti che usufruiranno del servizio di trasporto. 

ART. 15
libertà di scelta dell’assistito
Al fine di assegnare al cittadino ed alla propria famiglia un ruolo di “centralità”, il soggetto ammesso al servizio (o uno dei suoi familiari se incapace o amministrato) eserciterà il “diritto di scelta” della cooperativa da cui farsi assistere. L’assistito, ovvero uno dei suoi familiari se incapace o amministrato, ha la facoltà di scegliere fino a tre fornitori accreditati, indicando l’ordine di priorità. Ciò consente di optare per ALTRO FORNITORE TRA QUELLI ACCREDITATI. 

In relazione al grado di soddisfacimento delle prestazioni ricevute, l’assistito ha la facoltà di revocare il fornitore scelto, se dovessero subentrare reali motivi di insoddisfazione per le prestazioni medesime.

A tal fine, l’assistito o uno dei suoi familiari, comunicherà per iscritto, utilizzando apposito modello, all’ufficio di servizio sociale Comunale, la propria volontà di scelta di altra cooperativa.

Il trasferimento sarà operativo entro il 10° giorno dalla presentazione dell’istanza.
art.16
modalità organizzative del servizio
La cooperativa sociale, sulla base dell’utenza assegnatale e risultante dalle scelte dei beneficiari è tenuta a mettere a disposizione un numero adeguato di mezzi al fine di consentire il rispetto dei tempi per il raggiungimento delle sedi richiesta.
art. 17
durata e risoluzione del patto di accreditamento
Il presente Patto ha validità a decorrere dalla data di sottoscrizione e per tutta la durata del servizio reso ed anche per gli anni scolastici successivi previa verifica richieste di accreditamento da parte di altre Cooperative.  
Al rapporto disciplinato dal presente patto di accreditamento si applicano le cause di risoluzione ivi contemplate, nonché quelle previste dalla vigente legislazione nazionale e regionale e dagli artt. 1453 e ss. Del C.C.

È facoltà del Comune procedere alla risoluzione del presente Patto nei seguenti casi:

1. in qualsiasi momento dell’esecuzione, avvalendosi della facoltà consentita dall’art. 1671 del C.C.;

2. per motivi di interesse pubblico specificati nella relativa determinazione;

3. in caso di frode, di grave negligenza nell’esecuzione di obblighi e condizioni fissati dal Bando di Accreditamento e dal presente patto;

4. in caso di cessione della società, di cessione dell’attività, oppure nel caso di concordato preventivo, di fallimento e di atti di sequestro o di pignoramento a carico del soggetto accreditato, ovvero di liquidazione e cessazione dell’attività;

5. nel caso di cessione e di subappalto non autorizzati dall’ente.

È vietata inoltre la cessione del patto così come il subappalto e la cessione parziale del servizio. L’ente locale accertata l’inadempienza ad uno degli obblighi previsti dal presente patto, diffida il soggetto accreditato ad adempiere ed a fare pervenire le proprie controdeduzioni entro un termine definito, comunque non inferiore a gg. 15; l’inadempimento e/o la mancata contro deduzione nel termine stabilito, comporta la risoluzione del presente patto.

ART. 18
prescrizioni
Le prestazioni da effettuarsi in ordine al presente patto non potranno in alcun caso costituire rapporto di lavoro subordinato nei confronti del Comune.

Tutti gli operatori dovranno assolvere con impegno e diligenza le loro mansioni, favorendo a tutti i livelli un clima di reale e responsabile collaborazione in armonia con gli scopi che il servizio vuole raggiungere.

La cooperativa dovrà garantire la copertura assicurativa e previdenziale degli operatori, in dipendenza del servizio prestato, sia durante lo svolgimento dell’attività professionale che durante il percorso da effettuare nello svolgimento dell’attività.

Ciascun soggetto accreditato risponderà direttamente dei danni alle persone ed alle cose comunque provocate durante lo svolgimento del servizio restando al suo completo ed esclusivo carico qualsiasi risarcimento senza diritto di rivalsa o di compensi da parte del Comune e con esonero del Comune da ogni responsabilità.

La cooperativa si obbliga a dare tempestiva comunicazione agli uffici comunali in merito a qualsiasi variazione riguardante la sostituzione di personale, entro il 3° giorno successivo, dovuta sia ad assenza che ad inidoneità allo svolgimento delle prestazioni, oggetto della presente convenzione. Le osservazioni o i richiami di particolare rilievo che l’Amministrazione Comunale ritenesse di dovere fare nei riguardi degli operatori saranno preventivamente comunicati al responsabile della concessionaria.

Tutto il personale utilizzato dovrà essere munito di tesserino di riconoscimento, rilasciato dal responsabile della concessionaria e vidimato dal responsabile dell’Ufficio comunale competente.

La cooperativa si obbliga a dare tempestiva comunicazione agli uffici comunali in merito a qualsiasi variazione riguardante il numero degli utenti, la tipologia delle prestazioni erogate e ad attenersi scrupolosamente al piano assistenziale predisposto dal S.S.P. del comune.

ART. 19
spese contrattuali e obbligo di cauzione
Il presente patto è soggetto a registrazione in caso d’uso ai sensi del D.P.R. 131/86 e ss.mm. ii.
Il soggetto accreditato si impegna a versare le spese relative ai diritti di segretaria se ed in quanto dovute, a consuntivo dei servizi resi, sulla base del valore complessivo medio annuo.

Il soggetto accreditato, in quanto cooperativa sociale ONLUS, non è obbligato al deposito cauzionale, ai sensi della Circolare regionale n. 17 del 04.12.02 ed è esente dall’imposta di bollo ai sensi del D. Lgs. 460/97

ART. 20
norme di riferimento
Il presente patto di accreditamento è disciplinato dalle seguenti fonti normative:

· Legge 8 novembre 2000 n. 328;

· Art. 11 della legge 241/90 e ss.mm.ii.;

· Decreto Presidente della Regione Siciliana 4 novembre 2002; D.P.C.M. 30 MARZO 2001

· Artt. 1321 e seguenti C.C.

Il patto è redatto in duplice originale, una per ciascun contraente.

Letto, confermato e sottoscritto dalle parti.

Modica, _____________________

                   Per l'Ente accreditato                                                                                Per il Comune di Modica

                Il Legale rappresentante                                                                              Dott. Stefano Indelicato

    __________________________________                                      _____________________________________
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